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Nessuno di noi nasce paziente. Cosa fa 
un bambino di poche settimane quando 
avverte lo stimolo della fame? Si mette 
a strillare piangendo, per dare il segnale 
del suo stato. Così come i due genitori 
che lo devono accudire “scoprono” una 
nuova forma di pazienza, alzandosi di 
notte, dandogli da mangiare, pulendolo 
e coccolandolo. Cose che prima non 
facevano e che magari mai avrebbero 
pensato di fare e che vivono per amore 
della propria creatura. Il fatto è che la 
vera pazienza è legata alla passione per 
la vita. Quello che rende buona la 
pazienza è legato allo scopo per il quale 
la si esercita. Ma la pazienza va 
"esercitata": giorno dopo giorno, fino a 
renderla parte del nostro modo di 
essere. Allora potremo capire come sia 
davvero una grande risorsa, un alleato 
prezioso nel gustare fino in fondo le 
cose buone della vita. La pazienza ci 
richiede di "stare" sulle cose e questo 
impedisce che sfuggano via senza 
lasciare traccia. Per questo la persona 
paziente immagazzina ricordi più della 
persona impaziente: le cose assaporate 
fino in fondo diventano infatti davvero 
nostre e non possono più sfuggirci. 
Andare più lenti e ripetere gesti e 
parole permette di vedere, sentire e 
gustare una grande quantità di cose che 
in altro modo non potremmo né 
vedere, né sentire, né gustare. La 
persona paziente diventa capace di 

godere di più della vita: osserva le 
piccole cose e le apprezza. San Paolo ci 
insegna che la pazienza cristiana è la 
capacità di affrontare la vita con i suoi 
problemi e le sue vicissitudini: “Ci 
vantiamo anche nelle tribolazioni, 
sapendo che la tribolazione produce 
pazienza, la pazienza una virtù provata 
e la virtù provata la speranza” (Rm 5,3-
4). La pazienza senza speranza è solo 
dura rassegnazione a un destino contro 
il quale è inutile lottare. La speranza 
senza pazienza è inganno, perché ci 
illude di ottenere ciò che desideriamo 
senza la fatica del vivere. La speranza, 
quindi, richiede anche di saper 
attendere. Noi viviamo in un tempo che 
non sa attendere, che vuole tutto e 
subito, che non sa tenere separati nel 
tempo il desiderio di un bene e il suo 
conseguimento. Vogliamo la fine del 
dolore adesso. Vogliamo la soluzione dei 
nostri problemi adesso e non ci 
rassegniamo all’idea che invece si debba 
attendere, con pazienza, ma senza 
rassegnarsi. La speranza, infatti, illumina 
l’attesa con l’azione. Il tempo presente, 
con tutte le sue difficoltà, non ferma la 
propria azione, il desiderio di costruire 
qualcosa di bello, di collaborare a 
costruire solide amicizie, gesti di 
solidarietà e di amore. La speranza 
richiede anche di saper affidare ad altri, 
nel tempo e nella pazienza, il frutto 
della propria opera. don Luca  
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Comunicazioni  

• Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

• Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

• Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  
 
 

Meditazione 

Il passaggio del Giordano                                          
Nel Giordano l’arca dell’alleanza guidava il 
popolo di Dio. Si ferma la schiera dei 
sacerdoti e dei leviti e le acque, come per 
riverenza ai ministri di Dio, arrestano il loro 
corso e si accumulano in un ammasso rigido, 
concedendo un passaggio senza danno al 
popolo di Dio. Ora non meravigliarti, o 
cristiano, quando ti vengono riferiti questi 

avvenimenti riguardanti il popolo ebraico, dal momento che a te, uscito dal Giordano 
per mezzo del sacramento del battesimo, la divina parola promette cose molto più 
grandi ed elevate, e ti offre un viaggio e un passaggio verso il cielo, attraverso l’etere. 
Ascolta infatti Paolo che dice riguardo ai giusti: «Saremo rapiti tra le nubi per andare 
incontro al Signore nell’aria, e così saremo sempre con il Signore» (1 Ts 4, 17). Non vi è 
assolutamente nulla che il giusto debba temere. Ogni creatura infatti gli è soggetta. 
Ascolta, infine, come anche per mezzo del profeta Dio lo assicuri dicendo: Se dovessi 
passare attraverso il fuoco, la fiamma non ti brucerà, poiché io sono il Signore tuo Dio. 
Perciò ogni luogo accoglie il giusto, e ogni creatura gli offre il dovuto servizio. E non 
ritenere che queste cose siano accadute solo presso gli uomini che ti hanno preceduto, 
come se per te, che ora stai ascoltando queste cose, non potesse accadere nulla di 
simile: tutto si compirà in te secondo un piano misterioso. 
Mi rivolgo ora a te, che, abbandonate le tenebre dell’idolatria, desideri darti all’ascolto 
della legge divina e cominci a uscire anche tu dall’Egitto. 
Allorché sei stato aggregato al numero dei catecumeni e hai cominciato ad ubbidire ai 
precetti della Chiesa, ti sei allontanato dal Mare Rosso, e fermandoti nelle diverse tappe 
del deserto, ti sei applicato ogni giorno ad ascoltare la parola di Dio e ad osservare il 
volto di Mosè, reso splendente dalla gloria del Signore. Giungerai al mistico fonte del 
battesimo e, quando la schiera dei sacerdoti e dei leviti avrà preso posto, sarai iniziato a 
quei venerandi e splendidi sacramenti, conosciuti da coloro ai quali è permesso di 
conoscerli. Allora, attraversato il Giordano per mezzo del ministero dei sacerdoti, 
entrerai nella terra promessa, nella quale dopo Mosè ti riceve Cristo. 

mailto:luca.borsani1967@gmail.com


Egli stesso ti sarà guida per il tuo nuovo viaggio. Allora, memore di tante e così grandi 
meraviglie di Dio, capirai che per te si è diviso il mare e si arrestò l’acqua del fiume. Ti 
rivolgerai a questi elementi e dirai: Che hai tu, o mare, che ti sei ritirato? E tu, o 
Giordano, che ti sei voltato in senso inverso? Perché voi monti avete saltato di gioia 
come arieti, e voi colline come agnelli di un gregge? Risponderà la parola divina e dirà: 
Dall’apparizione del Signore è stata scossa la terra, dall’apparizione del Dio di Giacobbe, 
che ha trasformato la pietra in un pozzo d’acqua, e la rupe in zampilli di acque. (Dalle 
«Omelie sul libro di Giosuè» di Origène, sacerdote) 

 
Vita di Comunità 

Confessioni, in settimana prima e dopo le S. Messe feriali oppure facendo richiesta al 
parroco; Sabato 13 Giugno le Confessioni sono a Cremia dalle 15.00 alle 16.00. 

Giovedì 11 Giugno, giornata per gli animatori del Grest 

Venerdì 12 Giugno, Solennità del Sacro Cuore: ore 08.30 S. Messa a Pianello, ore 20.30 
S. Messa a Musso. 

Celebrazione Battesimi: Sabato 13 Giugno, celebrazione del Battesimo a Cremia 
(Rebecca) e a Musso (Lucrezia). Domenica 14 Giugno a Pianello (Andrea) 

Domenica 14 Giugno, festa di San Vito a Cremia. Ore 10.30 S. Messa con a seguire 
incanto dei canestri.  

Lunedì 15 Giugno, ore 20.30 a Pianello S. Messa per il 30° di sacerdozio di don Luca. 

 

 

 Firma dell’8 x 1000 sulla dichiarazione dei redditi a favore 
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Firma del 5 x 1000 sulla dichiarazione dei redditi                     
Circolo NOI “San Luigi Guanella” 

di Cremia, Musso, Pianello del Lario 

Codice 93009850137 



Calendario settimanale 

DOMENICA 07 GIUGNO  
CORPUS DOMINI 
BIANCO 
 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
 
11.00 
 
18.00 

MUSSO 
 
PIANELLO 
 
 
CREMIA 
 
PIANELLO 

PRO POPULO 
 
FERRARIO DAVIDE, EMILIA E SANTINO - PRO ALPINI 

DEFUNTI DI PIANELLO 
 
MASSENTI EDOARDO - AMBROGINA 
 
MORELLI GLORIA 

LUNEDÌ 08 GIUGNO   
FERIA X SETTIMANA T.O.  
VERDE 

17.00 
 
 

MUSSO                      

(SAN ROCCO) 
MORELLI ELSA, MARESA E RINA 

MARTEDÌ 09 GIUGNO   
FERIA X SETTIMANA T.O.  
VERDE 

09.00 PIANELLO  

(MADONNA 

DELLA NEVE)               

AMBROGIO E SAVINA  

MERCOLEDÌ 10 GIUGNO 
FERIA X SETTIMANA T.O.  
VERDE 

09.00 CREMIA GANDOLA INES E FORTINI NINO 

GIOVEDÌ 11 GIUGNO 
S. BARNABA 
ROSSO 

   

VENERDÌ 12 GIUGNO 
SACRO CUORE 
BIANCO 

08.30 
 
20.30 

PIANELLO 
 
MUSSO 

PRO VOCAZIONI SACERDOTALI 
 
PRO ANIME PURGATORIO 

SABATO 13 GIUGNO 
VERDE 

17.00 
 
 

MUSSO 
 
 

CARNIO GIANNINA, ACQUISTAPACE EZIO E COMI BRUNO - 

NENE E PINETTO 

DOMENICA 14 GIUGNO  
XI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
VERDE 
 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
10.30 
 
18.00 

MUSSO 
 
PIANELLO 
 
CREMIA 
(SAN VITO) 
PIANELLO 

MECO E FRANCESCO 
 
GRANZELLA ROMANO (COSCRITTI 1936) 
 
GIARDELLI ENRICO E PORTA ALESSANDRINA 
 
BELLATI GIOVANNI E MANZI ROSALINDA 

                                                  

www.comunitasanluigiguanella.it   

info@comunitasanluigiguanella.it                                          

@cpsanluigiguanella 
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